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INFORMAZIONI UTILI PER 
SPEDIZIONI POSTALI 
DALL’EUROPA VERSO LA GRAN 
BRETAGNA
Prima di ricevere una consegna, è buona pratica che il destinatario 

ed il mittente della spedizione siano consapevoli degli oneri che su 

di essa incombono.

I beni, infatti, potrebbero essere soggetti a:

 | dazio doganale; 
 | accise (ad esempio, tabacco e alcol);
 | IVA.

anche se:

 | i beni vengono acquistati o ricevuti in regalo;
 | i beni sono nuovi o di seconda mano (compresi gli oggetti 

d’antiquariato);
 | i beni sono destinati per uso privato o per la rivendita.

Tali indicazioni riguardano le merci che sono state spedite da:

 | una nazione al di fuori del Regno Unito (quindi anche i paesi 

europei) diretti in Gran Bretagna (Inghilterra, Galles e Scozia);
 | una nazione al di fuori del Regno Unito e dell’Unione Europea 

(quindi solo i paesi extra-europei) diretti in Irlanda del Nord.

La dichiarazione doganale 
È molto importante verificare che il mittente dichiari correttamente i 

beni nella compilazione della dichiarazione doganale (modulo CN22 

o CN23), che nella maggior parte dei casi dovrà essere allegata al 

pacco. 

Essa dovrà includere una accurata descrizione dei beni, il loro 

valore ed indicare se si tratta di regali o articoli commerciali o altro 

ancora. Qualsiasi ufficio postale all’estero dovrebbe essere in grado 

di fornire consulenza al mittente.
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Nel caso in cui il mittente dovesse riportare sul modulo di 

dichiarazione doganale la seguente dicitura, “goods to be declared 

by importer”, prima di poter ritirare il pacco, il destinatario riceverà:

 | un modulo di dichiarazione doganale da compilare;
 | una comunicazione che spiega come pagare eventuali tasse 

o imposte dovute.

Se non viene fatta alcuna dichiarazione, o se le informazioni sono 

imprecise, il pacco potrebbe subire ritardi in attesa di ulteriori 

controlli da parte delle autorità doganali. Inoltre, in alcuni casi, il 

pacco e il suo contenuto potrebbero essere restituiti al mittente o 

sequestrati dalle autorità doganali.

Il controllo doganale
Le autorità doganali esaminano la spedizione per verificare che la 

descrizione e il valore dei beni indicati nella dichiarazione siano 

corretti e per determinare anche se sono addebitabili dazi doganali, 

accise e IVA all’importazione.

Dopodiché, se la spedizione dovesse risultare soggetta al 

pagamento di alcune imposte e spese di spedizione (spese di 

gestione del pacco), il destinatario della consegna verrà contattato 

da Royal Mail, ParcelForce o dal corriere in questione il quale invierà 

una fattura indicante quali commissioni bisogna pagare affinché si 

possa ricevere la consegna. Solitamente, il pacco viene trattenuto 

per circa tre settimane. Se entro tale periodo non viene pagata la 

fattura, il pacco verrà rispedito al mittente.

                                                                                 
TIPOLOGIA DI BENE ALL’ARRIVO DELLA SPEDIZIONE

REGALO da 0 a 39 GBP NO IVA / NO DAZIO

REGALI > a 39 GBP ed <135 GBP SI IVA / NO DAZIO

REGALI > a 135 GBP ed < a 630 GBP  SI IVA / 2.5 DAZIO

REGALI > a 630 GBP SI IVA / DAZIO DIPENDE NATURA 
E PROVENIENZA BENE

BENI < 135 GBP NO IVA* / NO DAZIO

BENI > 135 GBP SI IVA / SI DAZIO

*verifica di seguito
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VAT - (IVA) 
L’IVA viene addebitata su tutti i beni (ad eccezione dei regali di 

valore pari o inferiore a 39 sterline) spedite da:

 | una nazione al di fuori del Regno Unito (quindi anche i paesi 

europei) in Gran Bretagna (Inghilterra, Galles e Scozia);
 | una nazione al di fuori del Regno Unito e dell’Unione Europea 

(quindi solo i paesi extra-europei) in Irlanda del Nord.

Il destinatario dei beni è tenuto a pagare l’IVA al momento 

dell’acquisto della merce o al corriere prima di riceverla. Quando 

l’IVA viene corrisposta al corriere, questa viene addebitata sul 

valore totale del pacco, inclusi:
 | il valore della merce;
 | le spese di spedizione, imballaggio e assicurazione;
 | eventuali dazi all’importazione (doganali o accise) addebitabili.

L’IVA viene addebitata alla stessa aliquota che si applica a beni 

simili venduti nel Regno Unito (VAT rates). In merito al pagamento 

dell’IVA bisogna distinguere due circostanze:

 z Beni di valore pari o inferiore a 135 sterline

In tal caso, se l’acquisto al di fuori del Regno Unito è stato 

effettuato dal destinatario, a meno che non si tratti di prodotti 

sottoposti ad accisa, il venditore avrà già incluso l’IVA nel totale 

pagato al momento dell’acquisto e quindi l’IVA non dovrà essere 

corrisposta al corriere.

Mentre, bisognerà pagare l’IVA al corriere se i beni sono dei:
 | regali inviati da altro soggetto privato e del valore maggiore di 

39 sterline;
 | prodotti sottoposti ad accisa.

 z Beni di valore superiore a 135 sterline

In tal caso, il destinatario dei beni dovrà pagare l’IVA al corriere 

prima della consegna della merce o al momento del ritiro.

https://www.gov.uk/vat-rates
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DAZI DOGANALI
Il dazio doganale diventa esigibile se le merci hanno un valore 

superiore a 135 sterline. L’importo del dazio doganale addebitato 

dipenderà dal tipo di merce importata e dal valore indicato sulla 

dichiarazione doganale CN22/CN23.

I dazi doganali verranno addebitati su tutti i beni spediti al di fuori 

del Regno Unito (o del Regno Unito e dell’Unione Europea se il 

destinatario si trova nell’Irlanda del Nord) se sono:
 | prodotti sottoposti ad accisa (l’accisa viene addebitata sugli 

alcolici e sui prodotti del tabacco e si aggiunge al dazio 

doganale) a prescindere dal valore;  
 | in valore superiore di 135 sterline.

La percentuale varia a seconda del tipo di merce e del paese di 

origine. Il dazio viene addebitato su:

 | il prezzo pagato per i beni;
 | eventuali tasse di vendita locali;
 | spese di spedizione, imballaggio e assicurazione.

In basso trovate una tabella riassuntiva.

Tipologia e valore dei beni Dazi doganali

Beni non soggetti ad accisa di valore 
pari o inferiore a 135 sterline

Nessun addebito

Beni di valore superiore a 135 sterline Dazio addebitabile

Regali superiori a 135 sterline fino a 630 
sterline

*2,5%, l’aliquota è più bassa 
per alcuni beni 

Regali superiori a 630 sterline e altri beni 
superiori a 135 sterline

dipende dal tipo di beni e 
dalla provenienza 

*Se il valore dei regali fosse compreso tra 135 sterline e 

630 sterline, verrà applicata un’aliquota forfettaria del 2,5% 

a meno che il bene in questione presenti un’aliquota più 

bassa del 2,5%. Mentre se il bene dovesse essere soggetto 

ad un’aliquota più alta (ad esempio del 5%), verrà applicata 

l’aliquota forfettaria del 2,5%. La regola funziona a vantaggio 

del destinatario del bene. Per maggiori informazioni chiamare 

il dipartimento import/export del governo britannico.

https://www.gov.uk/government/organisations/hm-revenue-customs/contact/customs-international-trade-and-excise-enquiries
https://www.gov.uk/government/organisations/hm-revenue-customs/contact/customs-international-trade-and-excise-enquiries
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Trasferimento di beni – spedizioni non commerciali
È importante sottolineare che il trasferimento di beni che non 

riguardano spedizioni commerciali o regali (ad esempio, il pacco 

mandato dai genitori al figlio che si trova in Inghilterra), sono anch’essi 

sottoposti a IVA e dazi secondo le regole sopra menzionate. Sarà 

quindi necessario che il mittente compili la dichiarazione doganale.

ACCISE
Nel caso in cui vengono spediti alcolici o tabacco da paesi al di fuori 

del Regno Unito, il destinatario del pacco dovrà pagare le accise 

alle corrispondenti (tariffe attuali). Mentre, se il pacco (contenente 

tabacco o alcolici) venisse spedito dall’Unione Europea all’Irlanda 

del Nord, il destinatario dovrà assicurarsi che l’accisa sia inclusa 

nel prezzo. In caso contrario, il pacco potrebbe essere sequestrato 

in dogana. Inoltre, non è rilevante se il pacco è stato acquistato dal 

destinatario o se è stato spedito come regalo.

Altri casi che possono comportare il sequestro dei beni sono i 

seguenti:

 | superalcolici oltre i 35 centilitri senza marca da bollo del 

Regno Unito;
 | sigarette o tabacco da arrotolare senza avvertenze sanitarie o 

contrassegni fiscali del Regno Unito. 

REGALI (GIFTS) 
I regali superiori a 39 sterline sono soggetti all’IVA. Inoltre, Il dazio 

doganale diventa esigibile se il valore del regalo è superiore a 135 

sterline.

Per qualificarsi come regalo:

 | il regalo deve essere inviato da un privato al di fuori del Regno 

Unito a un privato nel Regno Unito;
 | deve essere descritto come regalo sulla dichiarazione 

doganale e destinato all’uso personale;
 | non vi è alcun elemento commerciale e il regalo non è 

stato pagato né direttamente né indirettamente da soggetti 

residenti nel Regno Unito;

https://www.gov.uk/tax-on-shopping/alcohol-tobacco
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 | il regalo è solo occasionale, ad esempio per un compleanno o 

un anniversario.

Nel caso di confezioni regalo contenenti più di un regalo che sono 

chiaramente destinate a più persone, lo sgravio IVA di 39 sterline 

si applica a ogni singola persona, a condizione che le merci siano:

 | confezionati singolarmente;
 | specificamente rivolto a loro;
 | dichiarato separatamente sulla dichiarazione doganale;
 | contrassegnato con il valore per ogni singolo articolo sulla 

dichiarazione.

Richiedere un rimborso 
 È possibile richiedere il rimborso dell’IVA o del dazio doganale se:

 | i beni vengono restituiti;
 |  se si pensa che sia stato addebitato troppo.

Si può fare la richiesta di rimborso scaricando e compilando questi 

moduli:

 | modulo BOR 286 se Royal Mail o ParcelForce hanno 

consegnato la merce;
 | modulo C285 se un corriere o una società di spedizioni ha 

consegnato la merce.

https://www.gov.uk/government/publications/vat-customs-dutyimport-vat-relating-to-imports-by-post-bor286
https://www.gov.uk/guidance/apply-for-repayment-or-remission-of-import-duties-c285-chief


www.ice.it
www.export.gov.it

www.ice.it/it/mercati/regno-unito
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